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ANCI Lombardia ha definito con il competente Ufficio statale una bozza di convenzione che 
permette  l’immediato svolgimento dei compiti in collaborazione Comune/Stato. 
L’art. 1 del D.L. 2/06, convertito nella Legge 81/06, prevede le procedure di accesso 
telematico a tutti i soggetti e a tutti gli atti dei registri immobiliari ed alle volture catastali. 
Sono inoltre previsti aumenti delle tasse ipotecarie e dei tributi catastali, che vengono introitati 
dallo Stato. Vedasi anche art. 1.338, 339 e 1094 L.F./07. 
L’art. 1.195 e seguenti della L.F./07 ha suddiviso le funzioni catastali tra Stato e Comuni in 
modifica del D.Lgs. 112/98. In particolare viene assegnata allo Stato la conservatoria dei 
registri immobiliari. Inoltre compete allo Stato la gestione unitaria e certificata delle basi dati 
catastali. 
Ai comuni è assegnata la partecipazione alla determinazione degli estimi, nonché la 
conservazione degli atti catastali. Vedasi D.P.R. 14.06.07 in G.U. n. 154/07. 
La L.F. 2007 fissa al 1 novembre 2007 l’esercizio delle funzioni catastali comunali, che possono 
essere svolte direttamente, ovvero in forma associata, oppure attraverso le comunità 
montane. 
È possibile anche stipulare convenzioni non onerose con l’Agenzia del territorio. E’ prevista 
l’emanazione di un DPCM per disciplinare la materia, compresa l’assegnazione ai comuni di una 
quota parte dei tributi speciali catastali. 
È prevista una revisione catastale straordinaria a cura dello Stato. 
Le relative maggiori entrate ICI dei comuni saranno compensate con riduzione dei 
trasferimenti statali ( art. 2, commi da 36 a 46 D.L. 262/06, convertito nella Legge 286/06 ). 
Vedasi anche D.E.A. in G.U. n. 288/06. Un fondo annuale, a decorrere dal 2006, incrementato 
di 10 milioni di euro dal 2008 è destinato al finanziamento delle attività connesse al 
conferimento ai comuni delle funzioni catastali ( art. 2.66 D.L. 262/06, convertito nella Legge 
286/06 ). Vedasi anche articolo 2.14 D.L. 203/05, convertito nella Legge 248/05. 
Vedasi inoltre l’articolo 3 D.L. 81/07, convertito nella Legge 151/07, l’art. 26 bis del D.L. 
159/07, convertito nella Legge 222/07, nonché l’articolo 1.281 L.F./08. 
Per il distacco del personale dall’Agenzia delle Entrate ai Comuni vedasi art. 1.357 L.F./08. 
Con provvedimento dirigenziale 16 Aprile 2008 ( G.U. n. 96/08 ) è stato disciplinato 
l’interscambio di dati tra l’Agenzia del territorio ed i comuni. 
 
20 Codificazione SIOPE 
 
Sono tenute alla codificazione  le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1.5 della Legge 
311/04. 
Vedasi anche D.M. 18/02/05 e D.M. 14.11.06, nonché le circolari ragioneria generale dello 
Stato 09.11.05, n. 35 e 16.03.06 n. 33.833. Con comunicazione ISTAT è stato approvato 
l’elenco delle pubbliche amministrazioni iscritte nel conto economico consolidato ( G.U. n. 
176/07 ). 
 
21 Invio relazioni alla Corte dei conti 
 
I commi da 166 a 169 della L.F./06 stabiliscono che l’organo di revisione degli enti locali 
trasmetta alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei conti una relazione sul bilancio 
preventivo e sul rendiconto di esercizio. Qualora la Corte dei conti accerti comportamenti 
difformi dalla sana gestione  od il mancato rispetto del Patto di stabilità adotta specifica 
pronuncia e vigila sull’adozione da parte dell’ente locale delle necessarie misure correttive. 
Vedasi anche art. 3.61 L.F./08. 
Vedasi anche punto 61. 
 
 
22 Personale: spesa globale 
 
Il comma 198 L.F./06 stabilisce che la spesa di personale , al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’ente e dell’Irap, non superino, per ciascuno degli anni 2006, 2007  e  2008, il 
corrispondente ammontare dell’anno 2004 diminuito dell’ 1%. A tal fine si considerano anche 
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le spese per il personale  a tempo determinato, con co.co.co., con rapporto flessibile o con 
convenzione. 
Gli enti locali possono concorrere al conseguimento  del suddetto obiettivo anche mediante il 
contenimento delle spese per la contrattazione integrativa, l’utilizzo di personale a tempo 
determinato o la riduzione delle spese degli organi istituzionali ( commi 200 e 201 ).  Le 
economie restano acquisite al bilancio dell’ente ai fini del miglioramento dei relativi saldi ( 
comma 205 ). L’art. 30 del D.L. 223/06, convertito nella legge 248/06, ha sostituito il comma 
204 dell’art. 1 della Legge 266/05 e stabilito che in caso di mancato conseguimento della 
riduzione dell’1% della spesa di personale sostenuta nel 2004, negli anni 2006, 2007 e 2008 è 
fatto divieto di procedere alle assunzioni di personale a qualsiasi titolo. L’art. 1.562 L.F./07 ha 
stabilito che le spese di personale, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali non 
devono superare, per gli enti non soggetti al Patto di stabilità, il corrispondente ammontare 
dell’anno 2004. E’ prevista la costituzione di un tavolo tecnico per le operazioni di 
monitoraggio, di analisi e di proposta. Per gli enti locali in condizione di avanzo di bilancio negli 
ultimi tre esercizi, sono escluse dal computo le spese di personale riferite a contratti di lavoro a 
tempo determinato, anche in forma di collaborazione coordinata e continuativa, stipulati nel 
corso dell’anno 2005. 
Le disposizioni stesse, tuttavia, sono disapplicate per i comuni soggetti al Patto di stabilità, ma 
sono applicate, con diversa modalità, ai comuni non soggetti al Patto ( Art. 1.557 e 562 L.F. 
/07 ). Vedasi n. 12 e n. 18.47, nonché art. 15 D.L. 159/07, convertito nella Legge 222/07. 
Vedasi anche articolo 1.386 L.F./08 e C.C.N.L. 11 Aprile 2008, che vieta l’incremento delle 
risorse decentrate agli enti che non hanno rispettato il patto di stabiltà. 
Per le deroghe alla spesa vedasi artt. 3.120 e 3.121 L.F./08. L’art. 76 del D.L. 112/08, 
convertito nella legge 133/08, detta nuove regole per il contenimento della spesa di personale. 
Per il personale dipendente da enti diversi dello Stato gli oneri derivanti dal rinnovo 
contrattuale per il biennio 2008/2009 è a carico dei rispettivi bilanci ( art. 2.30 L.F./09 ). 
 
23 Avvocatura interna: convenzioni e compensi 
 
I compensi professionali dovuti al personale dell’Avvocatura interna sono da considerare 
comprensivi degli oneri riflessi a carico dell’ente ( comma 208 L.F./06 ). 
Gli enti locali possono istituire, mediante convenzione, uffici unici di avvocatura per lo 
svolgimento di attività di consulenza legale, difesa e rappresentanza in giudizio degli enti 
convenzionati ( art. 2.12 L.F./08 ). 
 
24 Danno erariale: definizione agevolata 
 
In presenza di sentenze di 1° grado  della Corte dei conti per fatti commessi 
antecedentemente all’entrata in vigore della L.F./06, i soggetti interessati possono chiedere  
alla Sezione di appello  che il procedimento venga definito  mediante il pagamento di una 
somma non inferiore al 10% e non superiore al 20% del danno quantificato nella sentenza. 
La Sezione, in caso di accoglimento, determina la somma dovuta in misura non superiore al 
30% del danno. Con il pagamento della somma il giudizio di appello si intende definito ( commi 
231, 232 e 233 L.F./06 ). Vedasi anche punto 31 e punto 71. 
 
25 Professionali: attività e pagamenti 
  
A decorrere dal 4 luglio 2006 sono abrogate le disposizioni che prevedono l’obbligatorietà delle 
tariffe fisse o minime. Nelle procedure ad evidenza pubblica l’ente può utilizzare tali tariffe 
quale base di riferimento per la determinazione dei compensi per le attività professionali e 
intellettuali ( Art. 2 D.L. 223/06, convertito nella legge 248/06 ). Per le modalità di pagamento 
vedasi art. 35 medesimo Decreto e art. 1.69 L.F./07. Vedasi anche art. 91 D.Lgs 163/06, come 
modificato dal D.Lgs. 113/07. 
 
26 Distribuzione commerciale  
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Dette attività sono libere da vincoli per l’avvio e l’esercizio. Entro il 1° gennaio 2007 gli enti 
devono adeguare i propri regolamenti. ( Art. 3 D.L. 223/06, convertito nella legge 248/06 ). 
 
27 Distribuzione farmaci 
 
E’ introdotta la possibilità di vendita al pubblico dei farmaci non soggetti a prescrizione medica 
da parte degli esercizi di vendita al dettaglio ( Art. 5 D.L. 223/06, convertito nella legge 
248/06 ). Per i prezzi di vendita vedasi art. 1.802, 803 e 804 L.F./07. Vedasi anche art. 2.348 
e seguenti L.F./08. 
 
28 Servizio di taxi 
 
Fatti salvi il conferimento di nuove licenze secondo la vigente programmazione numerica ed il 
divieto di cumulo di più licenze al medesimo intestatario, vengono conferite ai comuni diverse 
facoltà, previo parere della Commissione consultiva cui partecipano i rappresentanti della 
categoria. In particolare i comuni possono: 
a)- disporre turnazioni integrative a quelle ordinarie per le quali i titolari di licenza si avvalgono 
di sostituto alla guida; 
b)- bandire concorsi straordinari in conformità alla vigente programmazione numerica ovvero 
in deroga ove la programmazione manchi o non sia ritenuta idonea dal Comune. Il relativo 
rilascio può essere effettuato a titolo gratuito oppure a titolo oneroso: in quest’ultimo caso i 
proventi vanno ripartiti in misura non inferiore all’80% tra i titolari di licenza e la differenza in 
favore del Comune; 
c)- prevedere il rilascio, in favore dei soggetti aventi i requisiti, di autorizzazioni temporanee o 
stagionali; 
d)- prevedere in via sperimentale l’attribuzione della possibilità di utilizzare veicoli sostitutivi 
ed aggiuntivi per l’espletamento di servizi diretti a specifiche categorie di utenti; 
e)- prevedere in via sperimentale forme innovative di servizio all’utenza, con obblighi di 
servizio e tariffe differenziati; 
f)- prevedere la possibilità degli utenti di avvalersi di tariffe predeterminate dal Comune per 
percorsi prestabiliti; 
g)- istituire un comitato permanente del monitoraggio del servizio. ( Art. 6 D.L. 223/06, 
convertito nella legge 248/06 ). 
 
29 Passaggi di proprietà di beni mobili registrati 
 
L’autenticazione della dichiarazione degli atti e delle dichiarazioni aventi ad oggetto 
l’alienazione di beni mobili registrati può essere richiesta anche agli uffici comunali ed ai titolari 
degli sportelli telematici dell’automobilista. Vengono aboliti i commi 390 e 391 dell’art. 1 della 
legge 266/05, che autorizzavano altri soggetti a tali adempimenti per cui, oltre al Comune e 
agli sportelli suddetti, sono competenti solo i notai. ( Art. 7 D.L. 223/06, convertito nella legge 
248/06 ). 
 
30 Soppressioni di Commissioni 
 
Vengono, tra le altre, soppresse le Commissioni comunali e provinciali competenti ad 
esprimere pareri al Sindaco per l’apertura ed il trasferimento degli esercizi di somministrazione 
al pubblico di alimenti e di bevande ( Art 11 D.L. 223/06, convertito nella legge 248/06 ). 
Vedasi anche art. 29 medesimo Decreto. 
 
31 Società a capitale pubblico 
 
Le società a capitale intermente pubblico o misto costituite o partecipate dalle Regioni e dagli 
enti locali per la produzione di beni e servizi strumentali all’attività di tali enti, con l’esclusione 
dei servizi pubblici locali, o per lo svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di loro 
competenza: 
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a) devono operare esclusivamente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti; 
b) non possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati, né in 

affidamento diretto né con gara;  
c) non possono partecipare ad altre società o enti; 
d) devono essere ad oggetto sociale esclusivo. 

Le predette società cessano entro 24 mesi le attività non consentite ( Art. 13 D.L. 223/06, 
convertito nella legge 248/06, come modificato dall’art. 1.720 e seguenti L.F./07 ). 
Entro il 30 aprile di ogni anno i comuni devono comunicare al Dipartimento della funzione 
pubblica i dati e gli elementi indicati all’art. 1.588 L.F./07. Vedasi anche punto 38. 
Sul numero dei componenti degli organi di gestione vedasi art. 1.729 Legge 296/06 e DPCM 
26.06.06. Vedasi anche art. 3.17 e 27  e seguenti L.F/08. Gli obblighi di denuncia per 
responsabilità patrimoniale sono stati definiti dal P.G. della Corte dei Conti con provvedimento 
02.08.07, numero 9.434/2007 P. La Circolare n. 1/08 del Ministero delle riforme ed innovazioni 
della P.A. ribadisce che l’art. 3.44 della legge 244/07 si riferisce alle amministrazioni statali. 
Per le società con azioni quotate partecipate da pubbliche amministrazioni fino al 50% e per le 
loro controllate la responsabilità degli amministratori e dirigenti è devoluta al giudice ordinario 
( art. 16 bis D.L. 248/07, convertito nella legge 31/08 ). Per le altre società la competenza è 
della Corte dei conti ( Corte dei Conti / sez. giurisdizionale Piemonte / 29.01.2008, n. 11 ). 
Per l’eventuale recupero da parte del fisco di imposte non pagate ai sensi dell’art. 66.14 della 
legge 427/93, vedasi artt. 24 e 25 del D.L. 185/08. 
 
32 Gestione del servizio idrico integrato 
 
Viene prorogata dal 31 dicembre 2006 al 31 dicembre 2007 la durata del periodo di transizione 
in cui restano in vigore le concessioni del servizio idrico integrato, modificando in conseguenza 
l’art. 113 del T.U. ( Art. 15 D.L. 223/06, convertito nella legge 248/06 ). L’articolo 2.38 L.F./08 
demanda alle regioni la ridefinizione degli ambiti territoriali ottimali. L’art. 26 ter del D.L. 
159/07, convertito nella Legge 222/07, stabilisce che fino all’emanazione di nuove disposizioni, 
e comunque non oltre i 12 mesi dall’entrata in vigore della Legge di conversione del suddetto 
decreto, non possono essere disposti nuovi affidamenti. Vedasi anche punto 18.2 e punto 61, 
nonché art. 1.288 L.F./08. Con sentenza 335/08 la Corte Costituzionale ha dichiarato la 
incostituzionalità dell’art. 155 del D.Lgs 152/06 nella parte in cui prevede che i canoni di 
depurazione siano dovuti anche in assenza del depuratore. 
 
33 Spese di giustizia 
 
Il Fondo per le spese di giustizia, da ripartire tra i comuni sedi di uffici giudiziari, è ridotto di 50 
milioni di euro per l’anno 2006, di 100 milioni di euro per l’anno 2007 e 200 milioni di euro a 
decorrere dal 2008 ( Art. 21 D.L. 223/06, convertito nella legge 248/06 ). Vedasi però i fondi 
stanziati dall’art. 1.1304 L.F./07. Per la razionalizzazione degli immobili vedasi articolo 1.1313 
L.F./07. 
 
34 Contratti di collaborazione  
 
E’ riscritto il comma 6 dell’art. 7 del D.lgs 165/01, che detta le condizioni per i contratti in 
epigrafe. 
Per gli enti locali le nuove regole costituiscono disposizioni di principio da recepire nel 
regolamento previsto dall’art. 110.6 del T.U. ( Art. 32 D.L. 223/06, convertito nella legge 
248/06). Vedasi anche art. 3.56 L.F./08. Vedasi anche punto 18.64. 
L’articolo 46 del D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08, reca misure in tema di 
collaborazioni e consulenze nelle pubbliche amministrazioni e negli enti locali, apportando in 
particolare modifiche alla disciplina introdotta in materia dalla legge finanziaria 2008. 
Più specificatamente, il comma 1 interviene sulla disciplina generale degli incarichi di 
collaborazione nelle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 165/2001, introducendo  
deroghe al requisito della particolare e comprovata specializzazione di natura universitaria, 
previsto dalla finanziaria 2008, per i contratti conclusi con professionisti iscritti in ordini o albi o 
con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali. È 
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inoltre introdotta una nuova fattispecie tipizzata di responsabilità amministrativa per il 
dirigente che ha fatto ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per 
svolgere funzioni ordinarie dell’amministrazione ovvero utilizzando i collaboratori come 
lavoratori subordinati.  
I commi 2 e 3 sostituiscono integralmente i commi 55 e 56 dell’articolo 3 della legge 
finanziaria 2008, che recano una disciplina volta a rafforzare i controlli sulle spese degli enti 
locali per incarichi di collaborazione, provvedendo in particolare a ridefinire e ad uniformare il 
campo di applicabilità della disciplina introdotta dai commi 55 e 56, che facevano riferimento a 
fattispecie non del tutto coincidenti. 
In particolare viene stabilito che gli incarichi devono riferirsi ad attività istituzionali individuate 
dalla legge o previste nel programma approvato dal consiglio ai sensi dell’art. 42.2 del T.U..  
Nel regolamento ex art. 89 T.U. non va più indicato il limite massimo della spesa, il quale è 
fissato nel bilancio preventivo. Va pertanto adeguato il programma e ritrasmesso alla Corte dei 
Conti. Vedasi anche deliberazione n. 244/08 Corte dei Conti Lombardia e n. 72/08 Corte dei 
Conti Veneto.  
L’art. 61 del citato D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08, mira ad una ulteriore riduzione 
della spesa per studi, consulenze, convegni, mostre e pubblicità da parte delle pubbliche 
amministrazioni. Il comma 15 tuttavia dichiara che le riduzioni non si applicano in via diretta 
agli enti locali e, si ha ragione di ritenere, che non si applichino nemmeno alle loro società. ( 
comma 7 ).  
Vedasi anche punto 18.64. 
 
35 Appalti: pagamenti documentati 
 
I pagamenti di corrispettivi negli appalti pubblici sono vincolati alla esibizione da parte 
dell’appaltatore della documentazione attestante la regolarità fiscale, previdenziale ed 
assicurativa dello stesso relativamente all’appalto (Art. 35 D.L. 223/06,  convertito nella legge 
248/06). Tale obbligo è stato soppresso dall’art. 3.8 del D.L. 97/08, convertito nella legge 
129/08. Vedasi punti 18.17 e 41. 
 
36 Polizia locale 
 
L’art. 1 bis del D.L. 273/05, convertito nella legge 51/06, inserisce tra i servizi a domanda 
individuale gestiti dalla Polizia locale quelli inerenti gli impianti di allarme collocati presso 
abitazioni private ed attività produttive e dei servizi. Vedasi anche punto 47. 
L’art. 1.439 L.F./07 prevede che per la realizzazione di programmi straordinari di incremento 
dei servizi di polizia possano essere stipulate convenzioni tra Stato ed enti locali con la 
contribuzione logistica e finanziaria degli stessi enti locali.  
Una quota dei proventi per violazione al Codice della strada può essere utilizzato per 
assunzioni temporanee di personale. Vedasi punto 18.29. Secondo la Corte dei Conti della 
Lombardia i proventi di cui sopra non possono invece essere impiegati per il pagamento di 
oneri previdenziali ed assistenziali, dell’Irap e di incentivi per la produttività del personale ( 
delibere Corte dei Conti Lombardia nn. 426, 427 e 428/07 ). Per i nuovi termini di riscossione 
delle somme derivanti da violazioni del codice della strada vedasi art. 1.153 L.F./08. 
La Corte di Cassazione / sez. unite civ. / 10.10.2002, n. 14472, ha sancito che l’unica modalità 
di riscossione delle sanzioni del Codice della strada è quella a mezzo ruolo da parte del 
concessionario. 
 
37 Scuole: edilizia, trasporto alunni e spese rifiuti 
 
Vengono stanziati 50 milioni di euro per l’anno 2007 e 100 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2008 e 2009. Il 50% dei fondi è destinato alla messa in sicurezza. Le Regioni e gli Enti 
locali concorreranno rispettivamente nella misura di un terzo della quota predetta ( Art. 1.625 
e 626 L.F./07 ). L’art. 2.442 e 443 L.F./08 prevede un Fondo per il risanamento e la messa in 
sicurezza degli edifici scolastici. Per il dimensionamento delle istituzioni scolastiche rientranti 
nelle competenze delle regioni e degli enti locali vedasi art. 3 D.L. 154/08, convertito nella 
Legge 189/08. Vedasi anche art. 2.47 L.F./09.  
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Il Consiglio di Stato, con sentenza in data 20 Febbraio 2008, ha sancito che nelle more di 
adozione di leggi regionali, l’incombenza del trasporto degli alunni diversamente abili nelle 
scuole secondarie superiori compete alle Province. 
Per il fondo spese rifiuti vedasi il punto 18.44. Vedasi inoltre punto 18.53. 
 
38 Amministratori di società partecipate: compensi 
 
L’art. 1.718, 721, 725, 728, 729, 730 L.F./07 riduce in vario modo i compensi agli 
amministratori delle società partecipate dagli enti locali.  
Il comma 10 dell’art. 61 del D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08 prevede, a decorrere 
dal 1° gennaio 2009, la riduzione del 30% delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza 
in essere alla data del 30 giugno 2008 per gli enti che nell’anno precedente non hanno 
rispettato il Patto di stabilità. Per tutti gli enti fino al 2011 è sospesa la possibilità di 
incrementare i suddetti emolumenti. 
Il comma 12 dell’art. 61 del D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08 stabilisce che, a 
decorrere dal 1° gennaio 2009, nelle società a totale partecipazione di comuni e province il 
compenso attribuito al Presidente ed ai componenti del consiglio di amministrazione non può 
essere rispettivamente superiore al 70% ( prima 80% ) ed al 60% ( prima 70% ) dell’indennità 
spettante al sindaco o al presidente della provincia. L’indennità di risultato, in caso di utili, non 
può comunque essere superiore al doppio del compenso di cui sopra. Le disposizioni suddette 
si applicano anche alle società controllate, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, alle società a 
totale partecipazione di comuni e province.  
Il comma 13 dell’art. 61 del D.L. 112/08, convertito nelle legge 133/08, stabilisce che ai fini 
del Patto di stabilità il rimborso per le trasferte dei consiglieri comunali e provinciali è, per ogni 
chilometro, pari ad un quinto del costo di un litro di benzina.  
Vedasi anche punto 31. 
 
39 Entrate tributarie e patrimoniali: comunicazione al MEF. 
Accertamento, contestazione e riscossione 
 
Gli enti locali devono comunicare al MEF i dati relativi al gettito delle entrate tributarie e 
patrimoniali. In caso di omissione sarà sospesa l’erogazione dell’ultima rata del contributo 
ordinario (Art. 1.170 L.F. 07).  
I dirigenti comunali possono conferire i poteri di accertamento, contestazione e verbalizzazione 
per le violazioni relative alle proprie entrate e per quelle che si verificano sul territorio del 
proprio comune a dipendenti comunali. Sono escluse le entrate relative alle violazioni del 
codice della strada (Art. 1.179, 180, 181 e 182 L.F. 07). Vedasi anche numero 54. 
 
40 Fondo credito d’imposta 
 
L’art. 1.52 della legge 311/04 ha istituito un fondo di 10 milioni di euro per il rimborso agli enti 
locali delle minori entrate derivanti dall’abolizione del credito d’imposta. 
 
41 Pagamenti da parte di pubbliche amministrazioni e società private a 
prevalente partecipazione pubblica 
 
L’art. 2.9 del D.L. 262/06, convertito nella legge 286/06, dispone che le pubbliche 
amministrazioni e le società a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare 
pagamenti a qualunque titolo, di un importo superiore 10.000 euro, verificano se il beneficiario 
è inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento. In caso affermativo il pagamento è sospeso. L’attuazione della presente normativa 
è demandata ad un regolamento ministeriale, emanato il 18 Gennaio 2008, con il numero 40 ( 
G.U. n. 63/08 ). Vedasi punto 35. Vedasi inoltre: articolo 19 D.L. 159/07, convertito nella 
Legge 222/07 e circolari MEF n. 28/07 e n. 29/07. 
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Viene riportata a 12.500,00 euro la soglia massima di utilizzo del contante, modificando in tal 
modo la pregressa normativa ( art.49 D.Lgs. 231/07 ed art. 35 D.L. 223/06, convertito nella 
legge 248/06 e art. 32 D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08 ). 
Per le modalità di pagamento dei comuni nei confronti dello Stato vedasi D.M. 9 ottobre 2006, 
n. 293. Vedasi anche punto 18.17. 
 
42 Istruzione adulti 
 
Vengono istituiti i centri provinciali di istruzione degli adulti, fermo restando le competenze 
degli enti locali in materia (art. 1.632 L.F. 07). 
 
43 Revisori dei conti 
 
L’art. 1.732 della L.F. 07 dispone che l’organo di revisione nei comuni con popolazione inferiore 
ai 15.000 abitanti sia formato da un solo componente. 
Tra i compiti dei revisori, l’art. 3.32 L.F./08, ha previsto anche l’asseveramento del 
trasferimento delle risorse umane e finanziarie in caso di costituzione di società e relativa 
relazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e la certificazione I.C.I. di cui all’art. 2.6. 
D.L. 154/08, convertito nella legge 189/08. 
Vedasi anche punti 21 e 61. 
 
44 Innovazione 
 
Viene istituito un fondo di 15 milioni di euro per finanziare progetti di digitalizzazione degli enti 
locali (art. 1.895 L.F. 07). Vedasi anche commi 892, 893, 894, 895 L.F/07. 
 
45 Canili e gattili: gestione 
 
I comuni singoli o associati provvederanno ad adottare piani di sterilizzazione ed al 
risanamento dei canili esistenti, nonché alla costruzione di rifugi per cani (art. 1.829 L.F. 07). 
L’art. 2.371 L.F./08 stabilisce che i Comuni, singoli o associati, provvedono a gestire 
direttamente o con convenzioni canili e gattili sanitari. 
 
46 Infrazioni a normativa comunitaria 
 
Lo Stato ha il diritto di rivalersi sugli enti territoriali responsabili di infrazioni a normative 
comunitarie per le quali siano state emanate condanne (art. 1.1213 e seguenti L.F. 07). 
 
 
47 Servizi domanda individuale 
 
L’articolo 6 del D.L. 55/83, convertito nella Legge 131/83, dispone che gli enti locali, prima 
dell’approvazione del bilancio, stabiliscano costi e tariffe dei servizi a domanda individuale. 
Detti servizi sono individuati dal D.M. 31.12.83 ( G.U. n. 16/84 ). La certificazione è 
obbligatoria per gli enti di cui all’art. 243 T.U..  
L’articolo 5 della Legge 498/92 dispone che le spese per gli asili nido sono calcolate nella 
misura del 50%. Vedasi anche punto 36. 
 
48 Ici: fabbricati ex rurali categoria B, D ed E. Esenzione prima casa. 
Sospensione aumenti aliquote tributi 
 
I maggiori introiti dei Comuni per effetto degli accertamenti fatti dallo Stato sui fabbricati ex 
rurali e di categoria E sono detratti dai trasferimenti erariali. Uguale procedura è prevista per 
la rivalutazione del 40% delle rendite dei fabbricati di categoria B. Per l’anno 2007 la 
detrazione provvisoria è pari ad euro 609,439 milioni. Per gli anni 2008 e 2009 gli importi 
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stimati sono rispettivamente uguali a 768,44 e 818,77 milioni di euro. Vedasi anche art. 2 D.L. 
154/08, convertito nella legge 189/08. La somma spettante a ciascun Comune è accertata 
come maggiore entrata ICI agli effetti del risultato di amministrazione e del Patto di Stabilità. 
L’art. 2 del D.L. 154/08, convertito nella legge 189/08, conferma l’accertamento convenzionale 
delle maggiori entrate I.C.I. relative ai fabbricati ex rurali. 
Eventuali interessi passivi per anticipazione di cassa sono rimborsati dallo Stato nel limite di 6 
milioni di euro ( art. 2 D.L. 262/06, convertito nella Legge 286/06, come modificato 
dall’articolo 3 del D.L. 81/07, convertito nella Legge 127/07 ). Vedasi anche art. 15.3 quater 
D.L. 81/07, convertito nella Legge 127/07 e artt. 39.1 e 42 bis D.L. 159/07, convertito nella 
Legge 222/07, nonché art. 2.3 D.L. 154/08, convertito nella legge 189/08. 
L’art. 1.5, 6 e 7 L.F./08 concede una ulteriore detrazione pari all’1,33% della base imponibile 
fino ad un importo massimo di 200 euro per l’abitazione principale. 
La minor entrata è compensata da trasferimento statale. Il riferimento è alla situazione 
esistente alla data del 30 settembre 2007 ( art. 1.287 L.F./08 ). L’art. 1.251 L.F./08 aumenta 
allo 0,8 per mille del gettito ICI il contributo all’IFEL. Vedasi anche art. 2.4 e 288 L.F/08. 
I.C.I. prima casa ( art.1 D.L. 93/08, convertito nella Legge 126/08; art. 77 bis D.L. 
112/08, convertito nella Legge 133/08 ). 
A decorrere dall’anno 2008 è esclusa dall’I.C.I l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo. Sono escluse dall’imposta anche le unità assimilate 
all’abitazione principale dal Comune con regolamento o delibera. Sono altresì escluse le 
abitazioni del coniuge separato o divorziato non assegnatario dell’alloggio coniugale, nonché 
quelle appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale 
dei soci assegnatari, quelle  assegnate dagli IACP. Sono invece escluse dal beneficio fiscale le 
abitazioni appartenenti alle categorie catastali A1, A8 ed A9. Il minor gettito, comprensivo di 
quello previsto dalla Legge 244/07 ( 1,33% fino a 200,00 euro ), sarà rimborsato ai singoli 
Comuni con le modalità previste da un Decreto Ministeriale, secondo principi che tengano 
conto dell’efficienza nella riscossione dell’imposta, del rispetto del Patto di stabilità e della 
tutela dei piccoli Comuni. L’art. 77 bis, comma 32, del D.L. 112/08, convertito nella Legge 
133/08, a tal fine, prevede la certificazione del minor gettito da parte dei singoli Comuni. 
Fino alla definizione dei contenuti del nuovo Patto di stabilità in funzione dell’attuazione del 
federalismo fiscale, è sospeso il potere di Regioni ed enti locali di deliberare aumenti dei tributi, 
delle addizionali e delle aliquote, fermo restando l’eventuale aumento per recuperare il 
mancato rispetto del Patto di stabilità ex Legge 296/06. 
Quanto sopra, con esclusione della TARSU, è confermato per il triennio 2009-2011, ovvero fino 
alla attuazione del federalismo fiscale se precedente al 2011, dall’art. 77 bis, comma 30, del 
D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08. L’art. 2 / quater punto 7 del D.L. 154/08, 
convertito nella legge 189/08, prevede una certificazione del minor gettito I.C.I. sui fabbricati 
categoria D, da trasmettere al Ministero dell’Interno entro il 31.01.2009 riguardante gli anni 
2005 e precedenti. 
Vedasi anche punti 58 e 59. 
 
 
49 Elenco amministrazioni pubbliche 
 
Le amministrazioni pubbliche che, ai sensi dell’articolo 1.5 della legge 311/04, sono inserite nel 
conto economico consolidato sono elencate con comunicato Istat in G.U. n. 176/07.  
 
50 Verbale di chiusura 
 
Il verbale di chiusura è un conto consuntivo semplificato, nel quale:  
- viene determinata definitivamente la situazione di cassa; 
- vengono calcolati provvisoriamente i residui attivi e passivi per ogni risorsa ed  
          intervento e quindi il presunto risultato di gestione e di amministrazione. 
Il documento in questione è approvato dalla Giunta subito dopo la chiusura dell’esercizio entro 
il termine previsto dal Regolamento di contabilità. 
Vedasi art. 53.1 della Legge 388/00. 
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51 Carta di identità elettronica e taglia carta 
 
L’art. 1, comma 1305, L.F./07 destina ai Comuni una quota di euro 0,70 dell’I.V.A inclusa nel 
costo della carta di identità elettronica per la copertura delle spese connesse alla gestione e 
distribuzione del documento. L’art. 1.120 L.F./08 proroga al 31 dicembre 2008 il termine entro 
il quale non sarà più consentito accedere ai servizi in rete della P.A. con strumenti diversi dalla 
carta d’identità elettronica.  
Con Decreto MEF 22 Aprile 2008 G.U. n. 107 /08, è stato fissato in 20 euro, comprensivo di 
I.V.A., il compenso da versare ai comuni per la richiesta della carta di identità elettronica. 
Vedasi anche art. 35 D.L. 248/07, convertito nella legge 31/08. 
La spesa per la stampa di relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente nel 2009 non 
dovrà superare il 50% di quella sostenuta nel 2007. Dal 1° gennaio 2009 l’abbonamento alla 
Gazzetta Ufficiale a carico di enti pubblici sarà telematico ( art. 27 D.L. 212/08, convertito 
nella legge 133/08 ). 
 
 
52 Edilizia residenziale pubblica e sociale 
 
L’art. 1, comma 1154, L.F./07 stanzia 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008/2009 per 
la realizzazione di un piano straordinario di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata. Vedasi 
anche art. 21 D.L. 159/07, convertito dalla Legge 222/07. 
Ulteriori 550 milioni di euro sono stanziati per un programma straordinario di edilizia 
residenziale pubblica riguardante i Comuni capoluogo, i Comuni con essi confinanti con 
popolazione superiore ai 10.000 abitanti ed i Comuni ad alta tensione abitativa. Vedasi anche 
art. 21 bis citato Decreto. 
Vedasi inoltre l’art. 41 D.L. 159/07 convertito in Legge 222/07. 
L’art. 1.258 e 259 L.F./08 prevede la modifica degli strumenti urbanistici per favorire la 
realizzazione di edifici residenziali sociali. Vedasi anche art. 2.264, 285, 286 e 287 L.F/08. 
Vedasi anche punto 68. 
 
53 Risparmio energetico 
 
L’art. 1 comma 150 L.F./07 dispone che nei regolamenti edilizi comunali deve essere inserito 
l’obbligo di installare pannelli fotovoltaici.  
Viene stanziato un fondo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007/2008/2009 per 
interventi di risparmio energetico per nuovi edifici con volumetria superiore ai 10.000 mt. cubi 
( art. 1 commi 351 e 352 L.F./07 ). 
Vedasi anche art. 2 commi 149 e 150 D.L. 262/06, convertito nella Legge 286 e art. 2.173, 
174, 282 L.F./08. 
L’art. 48 del D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08, stabilisce che le amministrazioni 
statali sono tenute ad approvvigionarsi di combustibile da riscaldamento e dei relativi servizi, 
nonché di energia elettrica, mediante le convenzioni CONSIP. Le altre amministrazioni, 
compresi gli Enti Locali, adottano misure atte ad ottenere risparmi equivalenti. 
 
 
54 Tributi locali: riscossione, rimborsi ed aggi 
 
L’art. 1.224 e 225 L.F./08 modifica l’art. 52 del D.Lgs. 446/97 riguardante l’affidamento a 
terzi, anche disgiuntamente, della riscossione e dell’accertamento dei tributi e di tutte le 
entrate dei Comuni e delle Province. L’art. 39 del D.L. 159/07, convertito nella legge 222/07, 
modifica la norma contenuta nella Legge Finanziaria 2007 ( commi 101, 102 e 104 ). L’obbligo 
di indicare nella dichiarazione dei redditi i dati degli immobili è soppresso mentre permane 
quello di indicare l’importo dell’I.C.I.. L’art. 32 del D.L. 158/08 ha rideterminato gli aggi dovuti 
al concessionario delle riscossioni. Vedasi anche art. 1.153, 154, 224, 225 e 281 L.F./08 e art. 
36 D.L. 248/07, convertito nella Legge 31/08. 
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La Corte dei conti / sez. prima giurisdizionale centrale / ha stabilito che il concessionario della 
riscossione del tributi locali deve presentare il conto giudiziale, risolvendo in tal modo 
pregresse controversie. L’art. 1.164, 165 e 171 L.F. 2008, disciplina il rimborso di tributi 
versati e non dovuti. 
Vedasi anche punti 18.13, 36 e 39. 
 
55 Comunità Montane 
 
Viene riscritto l’art. 27 T.U.. 
L’art. 2.17, 18, 19, 20, 21 e 22 L.F./08 assegna alle regioni il riordino della disciplina delle 
Comunità Montane con l’obbligo di ridurre la spesa corrente per il loro funzionamento per un 
importo pari ad almeno un terzo della quota del Fondo Ordinario assegnato all’insieme delle 
Comunità Montane nel 2007. In caso di mancata attuazione di quanto sopra: 
- Da esse sono esclusi i Comuni capoluoghi, quelli costieri, quelli con popolazione 

superiore ai 20.000 abitanti e quelli privi dei requisiti altimetrici previsti dalla nuova 
norma; 

- I Comuni nominano un solo membro; 
- Di regola le Comunità Montane non possono essere formate da meno di 5 Comuni; 
- Il fondo ordinario è ridotto di 33,4 milioni di euro per il 2008 e di 66,8 milioni di euro 

nel 2009 ( art. 2.16 L.F./08 ). 
Vedasi anche art. 2.332 L.F./08. 
L’art. 76.6 bis del D.L. 112/08, convertito nella Legge 133/08, riduce di ulteriori 30 milioni di 
euro i trasferimenti erariali alle comunità montane per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011. 
Per i trasferimenti regionali vedasi art. 10 della legge regionale della Lombardia n. 19/08. 
Agli enti che subentrano nei rapporti giuridici sono assegnati i trasferimenti erariali già 
attribuiti alle comunità montane soppresse ( art. 2 bis D.L. 154/08, convertito nella legge 
189/08 ).  
 
56 Forme associative di gestione 
 
L’art. 2.28 della L.F./08 stabilisce che ad ogni Comune è consentita un’unica forma associativa 
tra quelle previste dagli artt. 31, 32, 33 T.U., fatte salve le disposizioni in materia di gestione 
del servizio idrico integrato e del servizio rifiuti. La restrizione non si applica per l’adesione dei 
Comuni ai Consorzi istituiti o resi obbligatori da leggi nazionali e regionali. Dopo il primo aprile 
2008 gli atti compiuti in adesione multipla sono nulli. Vedasi anche art. 2.34 L.F./08. 
Ai sensi dell’art. 35 bis del D.L. 248/07, convertito nella legge 31/08, l’attuazione della 
presente norma è stata prorogata al 30 settembre 2008. L’art. 4 del D.L. 154/08, convertito 
nella legge 189/08, ha fissato dal primo gennaio 2009 l’obbligo di adesione ad una sola forma 
associativa. Vedasi anche legge regione Lombardia 19/08. Sulle forme associative di gestione 
vedasi anche nota 18 Novembre 2008, n. A1.2008.0138830 della Giunta della regione 
Lombardia. 
Vedasi anche punto 16 e punto 55. 
 
57 Servizi pubblici locali 
 
L’art. 2.461 L.F./08 detta norme per la tutela degli utenti disponendo, tra l’altro, l’obbligo di 
emanare una “carta della qualità dei servizi” e di consultazione delle associazioni dei 
consumatori. 
Con l’art. 23 bis del D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08, viene disciplinato l’affidamento 
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica applicando i principi di concorrenza, di libertà 
di stabilimento e di libera prestazione dei servizi. 
Unica deroga prevista è l’affidamento diretto alle società aventi i requisiti previsti 
dall’ordinamento comunitario per la gestione c.d. “in house”.  
La forma di gestione “in house”, che nella sua attuale formulazione ( articolo 113, comma 5, 
lettera c) del T.U. ) è stata ritenuta “in linea di principio conforme al diritto comunitario” dalla 
Corte di Giustizia ( sentenza 6 aprile 2006, nel procedimento C 410/04 ), viene modificata al 
fine di restringerne l’applicazione solo a “situazioni che per le peculiari caratteristiche 
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economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto territoriale di riferimento, non 
permettono un efficace ed utile ricorso al mercato”.  
Nel caso in cui l’ente locale volesse procedere con un affidamento diretto del servizio ad una 
società “in house”, dovrebbe comunque dare pubblicità alla scelta, motivarla in base ad 
un’analisi di mercato e trasmettere una relazione contenente gli esiti della verifica all’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato ed alle Autorità di regolazione del settore, ove 
costituite, per l’espressione di un parere da esprimere entro sessanta giorni dalla ricezione 
della predetta relazione. Va osservato che non è prevista alcuna sanzione e che la prescrizione 
rischia di essere un aggravio del procedimento per l’ente locale.   
Il comma 9 prevede l’impossibilità per i soggetti titolari della gestione di servizi pubblici locali 
non affidati mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nonché per i soggetti cui è 
affidata la gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali degli enti locali, 
qualora separata dall’attività di erogazione dei servizi, di acquisire la gestione di servizi 
ulteriori o in ambiti territoriali diversi da quello di appartenenza, né svolgere servizi o attività 
per altri enti pubblici o privati, né direttamente né tramite loro controllate o partecipate, né 
partecipando a gare.  
E’ introdotta la possibilità, per i soggetti affidatari diretti di servizi pubblici locali di concorrere 
alle prime gare per l’affidamento, mediante procedura ad evidenza pubblica, del servizio già 
loro affidato.  
La gestione delle reti, che rimangono di proprietà pubblica, può essere affidata anche a 
soggetti privati. Ciò può agevolare l’accesso di nuovi investitori privati per migliorare il 
patrimonio infrastrutturale dei Comuni necessario a migliorare l’erogazione dei servizi a rete. 
Entro il 31 dicembre 2010, tutti gli affidamenti dei servizi dovranno avvenire attraverso 
procedure competitive ad evidenza pubblica: viene così fissato un termine per la fase 
transitoria. Va segnalato che tale termine potrà comunque essere rivisto dal regolamento che – 
in base al comma 10 lettera e) – dovrà disciplinare la complessa fase transitoria per 
l’allineamento delle gestioni in essere ai principi introdotti dalla norma. 
Quelli appena indicati sono i punti più qualificanti della norma immediatamente applicabili. 
La parte più significativa dell’intervento riformatore è invece sostanzialmente rinviata ad uno o 
più  regolamenti governativi cui spetterà delineare il vero e nuovo quadro di regole del settore. 
 
Detti regolamenti devono comunque prevedere, tra l’altro: 
 

 L’assoggettamento dei soggetti affidatari diretti al Patto di stabilità; 
 L’osservanza da parte delle società “in house” e delle società a partecipazione mista 

delle procedure ad evidenza pubblica per l’acquisto di beni e servizi e per l’assunzione di 
personale; 

 Che i comuni con un limitato numero di residenti, possano svolgere le funzioni relative 
alla gestione dei servizi pubblici locali  in forma associata; 

 Una netta distinzione tra le funzioni di regolazione e le funzioni di gestione; 
 L’individuazione delle norme applicabili in via generale per l’affidamento di tutti i servizi 

pubblici locali di rilevanza economica in materia di rifiuti, trasporti, energia elettrica e 
gas, nonché in materia di acqua (art. 23 bis D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08 
). 

 
58 Realizzazione aree verdi  
 
L’art. 2.335 L.F./08 stanzia un fondo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 
2010 per la realizzazione di aree verdi in zone urbane e periurbane, nonché per interventi di 
forestazioni e riforestazioni. 
 
59 ICI: esenzione zone franche urbane 
 
E’ prevista tra l’altro, e senza compensazione, l’esonero dal versamento dell’ICI, dal 2008 al 
2012, per gli immobili siti nelle zone franche urbane posseduti ed utilizzati dalle imprese che 
hanno intrapreso nuove attività ( art. 2.562 L.F./08 ). Vedasi anche punto 48. 
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60 Fondo per lo sport di cittadinanza 
 
Al fondo è assegnata la somma di 20 milioni di euro nel 2008, 35 milioni di euro nel 2009, 40 
milioni di euro nel 2010 ( art. 2.564, 565, 566 L.F./08 ). Tale fondo è stato soppresso dall’art. 
5 del D.L. 93/08, convertito nella legge 126/08. 
 
61 Spese di funzionamento 
 
Anche ai fini del coordinamento della finanza pubblica, in attuazione dell’art. 118 della 
Costituzione, lo Stato e le Regioni, nell’ambito di rispettiva competenza legislativa, provvedono 
all’accorpamento o alla soppressione degli enti, agenzie od organismi, comunque denominati, 
titolari di funzioni in tutto o in parte coincidenti con quelle assegnate agli enti territoriali ed alla 
contestuale riallocazione delle stesse agli enti locali, secondo i principi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza. 
I Comuni e le province provvedono alla soppressione degli enti, agenzie ed organismi, 
comunque denominati, istituiti dai medesimi enti locali nell’ambito della rispettiva potestà 
regolamentare e titolari di funzioni in tutto o in parte coincidenti con quelle svolte dagli enti 
locali medesimi. 
Per le finalità di cui sopra, le Regioni, nell’esercizio delle rispettive prerogative costituzionali in 
materia di organizzazione e gestione del servizio idrico integrato e del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti, fatte salve le competenze del Ministero dell’ ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, in ottemperanza agli obblighi comunitari, procedono entro il primo luglio 
2008, fatti salvi gli affidamenti e le convenzioni in essere, alla rideterminazione degli ambiti 
territoriali ottimali per la gestione dei medesimi servizi secondo i principi dell’efficienza e della 
riduzione della spesa ( art. 2.33, 34, 35 e 38 L.F./08 ). Vedasi anche art. 2.594 e seguenti 
L.F./08 al riguardo dei Piani triennali per la razionalizzazione della spesa di utilizzo di 
strumenti, automezzi e beni immobili e la trasmissione della relazione all’organo di revisione ed 
alla Corte dei Conti.  
Vedasi anche punti 18.52 e 32. 
 
62 Disposizioni in materia di distribuzione del gas 
 
L’art. 46 bis del D.L. 159/07, convertito nella Legge 222/07, come modificato dall’art. 2.175 
L.F./08 detta nuove disposizioni che possono così essere riassunte: 
a) di individuare, entro tre mesi, i criteri di gara e di valutazione dell’offerta; 
b) di determinare gli ambiti territoriali minimi per lo svolgimento delle gare per 

l’affidamento del servizio, secondo l’indicazione di bacini ottimali di utenza; 
c) la proroga delle concessioni in essere. La gara di affidamento è bandita per ciascun 

bacino ottimale di utenza entro due anni dall’individuazione del relativo ambito 
territoriale, che deve avvenire entro un anno dall’entrata in vigore della Legge 222/07; 

d) a decorrere dal 1° gennaio 2008 i Comuni interessati dal rinnovo possono incrementare 
il canone di concessione fino al 10%, destinando prioritariamente le risorse aggiuntive 
all’attivazione di meccanismi di tutela relativi ai costi dei consumi del gas da parte delle 
fasce deboli di utenti. 

L’art. 2.558, 559 e 560 prevede contributi compensativi ai Comuni sede di stabilimento di 
stoccaggio del gas ed ai Comuni con essi confinanti. 
 
63 Avanzo di amministrazione: utilizzo 
 
In modifica all’art. 187.2 T.U. viene stabilito che l’avanzo di amministrazione può essere 
utilizzato anche per l’estinzione anticipata di prestiti ( art. 2.13 L.F./08 ). 
Per l’estinzione anticipata di prestiti con avanzo di amministrazione sono previsti contributi per 
gli anni 2007, 2008 e 2009 ( art. 11 D.L. 159/07, convertito nella legge 222/07 ).  
Vedasi anche artt. 1 e 2 D.L. 81/07 convertito nella legge 127/07, art. 2.4 D.L. 154/08, 
convertito nella legge 189/08, nonché D.M. 13 febbraio 2008 in G.U. n. 57/08. 
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64 Fondo demolizione opere abusive 
 
Sono istituiti i fondi per la demolizione di opere abusive e per il ripristino del paesaggio ( art. 
2.340, 341, 404, 405 e 406 L.F./08 ). 
 
65 Piccoli Comuni 
 
I Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti e talvolta anche con popolazione inferiore ( o 
superiore ) a tale numero, ma comunque con popolazione limitata, sono, su varie materie, 
disciplinati da specifiche norme, quali principalmente: 

 non sono soggetti al Patto di Stabilità ( art. 1.379 L.F./08 e art. 77 D.L. 112/08,   
convertito nella legge 133/08 ); 

 possono avvalersi di forme contrattuali di lavoro flessibile se hanno una dotazione 
organica non superiore a 15 unità ( art. 3.79 L.F./08 ); 

 le spese di personale, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non 
devono superare il corrispondente ammontare dell’anno 2004 (art. 1.562 L.F./07 ). 
Eventuali deroghe ai sensi dell’art. 19.8 della Legge 448/01 sono soggette alle 
condizioni previste dall’art. 3.121 L.F./08. Per i comuni con un numero massimo di 
dipendenti a tempo pieno inferiore a 10 non sono sospese le deroghe all’obbligo di 
contenere le spese di personale ( art. 76.2 D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08 
); 

 viene assegnato un fondi di 5 milioni di euro per il rinnovo contrattuale 2006/2007 dei 
segretari comunali ( art. 3.138 L.F./08 ); 

 sono esclusi dalla normativa CONSIP se hanno una popolazione inferiore ai 1.000 
abitanti, oppure ai 5.000 abitanti se montani ( art. 1.4 D.L. 168/04, convertito nella 
Legge 191/04 ); 

 non sono soggetti alla disciplina sul conto economico se hanno una popolazione inferiore 
a 3.000 abitanti ( art. 1.164 Legge 266/05 ); 

 hanno diritto ad un contributo straordinario per la popolazione anziana e minorile ( art. 
1.703 L.F./07, come modificato dall’art. 2.10 della L.F./08 ); per i Comuni esclusi da 
tale beneficio è stato stanziato un fondo di 100 milioni di euro da ripartire in base alla 
popolazione residente ( art. 2.31 L.F./08 ); 

 possono avvalersi di dipendenti a tempo pieno di altri enti locali purché autorizzati 
dall’amministrazione di provenienza ( art. 1.557 Legge 311/04 ); 

 possono procedere ad assunzioni di lavoratori socialmente utili entro i limiti previsti 
dall’art. 43 del D.L. 159/07, convertito nella Legge 222/07; 

 possono affidare a ditte individuali i lavori di recupero del patrimonio edilizio ( art. 91 
Legge 457/78 ); 

 se di popolazione inferiore a 3.000 abitanti possono utilizzare il Fondo Ordinario 
investimenti per il rimborso delle rate dei prestiti in linea capitale ( art. 94.11 Legge 
289/02 ). Vedasi anche punto 18.44; 

 fondo di 5 milioni di euro per la difesa del suolo per l’anno 2008. Tale fondo è stato 
ridotto di 3,5 milioni di euro dall’art. 5 del D.L. 93/08, convertito nella legge 126/08; 

 se di popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, in materia di lavori pubblici, il responsabile 
del procedimento coincide con il capo dell’ufficio tecnico ( art. 7 regolamento lavori 
pubblici ); 

 se di popolazione inferiore ai 10.000 abitanti non sono tenuti ad inviare al Ministro dei 
lavori pubblici la delibera di Giunta di utilizzazione dei proventi del codice della strada ( 
art. 208 D.Lgs. 285/92 e successive modificazioni ); 

 se di popolazione inferiore ai 1.000 abitanti ed inclusi nel territorio delle comunità 
montane non sono obbligati ad aderire alla gestione unica del servizio idrico integrato ( 
art. 148.5 D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs 4/08 ); 

 se di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti possono utilizzare un componente della 
giunta quale responsabile di servizio ( art. 29.4 Legge 448/01 ); 

 se di popolazione sopra i 1.000 abitanti sono soggetti allo scioglimento del Consiglio 
comunale se privi di strumenti urbanistici generali ( art. 32 D.L. 269/03, convertito 
nella legge 326/03 ). 
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66 Alienazione beni immobili 
 
La manovra d’estate ( in particolare l’art. 58 del D.L. 112/08, convertito nella Legge 133/08 ) 
mira anche all’alienazione degli immobili pubblici non essenziali all’esercizio delle funzioni 
istituzionali dei singoli enti. Allo scopo di ricavarne un introito congruo, viene prevista la 
valorizzazione dei beni da cedere e la semplificazione, e talvolta anche l’agevolazione fiscale, 
delle procedure di vendita. Normative di semplificazione degli iter di alienazione immobiliare 
sono tuttavia contenute anche in leggi del passato. Vediamo le più significative. L’art. 3 del 
D.L. 310/90, convertito nella legge 403/90, autorizza gli enti locali ad alienare il proprio 
patrimonio o demanio utilizzando il ricavato per la realizzazione di opere pubbliche, per la 
copertura delle perdite dei trasporti, per il finanziamento dei debiti fuori bilancio e per il 
ripristino degli equilibri di bilancio. 
L’art. 3, comma 64 della legge 662/96 dà ai comuni la possibilità di assegnare direttamente in 
proprietà le aree già concesse in diritto di superficie per insediamenti produttivi, con 
valutazione del corrispettivo secondo regole di mercato. L’art. 12 della legge 127/97 prevede 
deroghe, per comuni e province, di semplificazione di procedure di vendita degli immobili. Le 
deroghe riguardano la possibilità di concedere dilazioni temporanee nel versamento dei 
corrispettivi, l’ammissibilità della trattativa privata diretta qualora ritenuta conveniente in 
relazione alla condizione giuridica del bene da alienare, il ricorso all’utilizzo dei consulenti 
immobiliari e finanziari, l’alienazione ad intermediari, l’esonero della consegna dei documenti 
relativi alla proprietà ed alla regolarità urbanistica e fiscale  e la riduzione al 20% degli oneri 
notarili. 
L’art. 31.4 della legge 448/98 concede la stessa possibilità della legge 662/96 per la cessione 
delle aree di edilizia economico popolare. Inoltre l’art. 32 autorizza la vendita di beni immobili 
di interesse storico ed artistico ex art. 2 del D.Lgs. 42/04, previa autorizzazione del Ministero 
dei beni culturali. 
L’art. 84 della legge 289/02, autorizza le regioni e gli enti locali a costituire, anche attraverso 
soggetti terzi, società a responsabilità limitata con capitale sociale di 10.000,00 euro aventi ad 
oggetto esclusivo la realizzazione di operazioni di cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla 
dismissione dei rispettivi patrimoni immobiliari. L’art. 51.6 del D.Lgs 163/06 consente di 
prevedere nei bandi di gara relativi ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, la 
sostituzione totale o parziale del corrispettivo con il trasferimento all’affidatario della proprietà 
dei beni immobili appartenenti alle amministrazioni aggiudicatrici. 
Circa la procedura di vendita vedasi anche la sentenza del Consiglio di stato / sez. 6 / n. 
3296/08. Vedasi anche punto 18.41. 
 
 
67 Spese per attività all’estero 
 
La Corte dei Conti, in appello, sez. 1 – 346/08, ha sancito che i comuni non possono 
intraprendere iniziative promozionali dei prodotti locali all’estero. 
 
 
68 Piano casa 
 
L’art. 11 del D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08, disciplina l’approvazione di un Piano 
Nazionale di edilizia abitativa per l’incremento di abitazioni di edilizia residenziale destinato 
prioritariamente a prima casa per soggetti bisognosi. Il finanziamento è previsto con risorse 
pubbliche e private e con i proventi dell’alienazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica. 
Sono concesse agevolazioni a cooperative edilizie costituite con i soggetti beneficiari, il 
trasferimento di diritti edificatori in favore dei promotori degli interventi costruttivi e la 
riduzione del prelievo fiscale di pertinenza comunale o degli oneri di costruzione. È istituito un 
apposito Fondo ministeriale nel quale confluiscono le somme, stanziate dall’art. 1, comma 
1154, della legge 296/06 ( 60 milioni di euro ) e dal D.L. 159/07, convertito nella legge 222/07 
(artt. 21, 22 bis e 41 ), per un importo di 550 milioni di euro al lordo delle somme già 
impegnate dai Comuni. 
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69 Il patto di stabilita’ regionale e’ vero cambiamento possibile 
 
Viene confermato l’assoggettamento alle regole del Patto di stabilità interno delle province e 
dei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti.  
I comuni concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per 1.340, 2.200 e 
3.900 milioni di euro rispettivamente per gli anni 2009, 2010 e 2011. 
L’art. 77 ter del D.L. 112/2008, convertito nella legge 133/2008, ha dato la facoltà ai comuni 
con popolazione superiore ai 5.000 abitanti ed alle province, d’intesa con la regione di 
appartenenza, di redarre il Patto di stabilità a livello regionale, già presente nelle sole regioni a 
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano. 
Il Patto di stabilità regionale trova fondamento nella Sentenza della Corte costituzionale n. 390 
del dicembre 2004, ove è sancito che la legge statale deve limitarsi a fissare i principi di 
coordinamento della finanza pubblica e non dettare precetti di dettaglio nel campo delle 
Autonomie territoriali, nonché nel nuovo art. 117 della Costituzione che assegna alle regioni 
potestà legislativa in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della 
finanza pubblica ( art. 3 legge costituzionale n. 3/2001 ). 
L’operatività del nuovo sistema è tutta da costruire, ma già ora se ne possono delineare i 
contorni, tenendo conto delle disposizioni contenute nel già citato comma 11 dell’art. 77 ter, 
facoltativo e valido per gli enti locali delle regioni a statuto ordinario, e delle norme contenute 
nel comma 6 del medesimo articolo applicato agli enti locali delle regioni a statuto speciale e 
delle provincie autonome di Trento e di Bolzano. 
Con le nuove norme, per gli enti locali delle regioni a statuto ordinario, la regione, sulla base 
dei criteri stabiliti in sede di Consiglio delle autonomie locali, può adattare le regole ed i vincoli 
posti dal Legislatore nazionale, fermo restando l’obiettivo complessivo, che va calcolato 
applicando i criteri stabiliti dalla legge finanziaria statale e che pertanto sarà uguale alla 
sommatoria degli obiettivi dei singoli enti determinati come indicato al precedente punto 12). 
Così, utilizzando detti valori, l’obiettivo complessivo 2009 sarebbe pari ad euro +267 ( -5.833 
+4.000 +3.600 -1.500 ). 
 
 
70. Distretti produttivi e reti di impresa.  
 
Agli enti locali è riservato il potere regolamentare agevolativo concernente i propri tributi 
relativamente ai distretti produttivi (introdotti come soggetti tributari autonomi dalla Legge 
266/05) e le reti di imprese (per organizzazione integrazioni di filiera, scambio tecnologico, 
etc.) come verranno definite da apposito decreto interministeriale ( art. 6 bis D.L. 112 / 08, 
convertito nella legge 133/08 ). 

 
  

71 Rendiconto. Conto del tesoriere e degli altri agenti contabili 
 
L’art. 2-quater.6, lett. a) e lett. c) del D.L. 154/08, convertito nella legge 189/08, ha 
modificato gli artt. 151.7 e 222.2 T.U. portando il termine di deliberazione del rendiconto dal 
30 giugno al 30 Aprile dell’anno successivo. La medesima norma, alla lett. b), modifica l’art. 
226.1 T.U. portando il termine entro il quale il tesoriere deve rendere il conto da due mesi 
successivi alla chiusura dell’esercizio a 30 giorni. La norma stessa, alla lett. d), modifica l’art. 
233.1 T.U., portando il termine degli altri agenti contabili alla scadenza prevista per il 
tesoriere. 
Vedasi anche punto 72. 
 
72 Certificazioni 
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L’art. 2-quater.5 del D.L. 154/08, convertito nella legge 189/08, ha modificato l’art. 161.1 del 
T.U. prevedendo che le certificazioni sui principali dati di bilancio di previsione e di rendiconto 
siano firmate dal segretario, dal responsabile del servizio finanziario e dall’organo di revisione. 
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ALLEGATI 
 
Allegato  a  
 
G.C. n.      del  
 
OGGETTO: Indirizzi sulla formazione degli strumenti programmatici 2009/2011 
 
 
La Giunta comunale 
 
 
Vista la disposizione del Sindaco in data ………….………………, con la quale sono stati nominati 
i responsabili dei servizi agli effetti indicati in oggetto; 
 
Ritenuto che per rendere efficace la collaborazione dei medesimi responsabili alla formazione dei 
documenti programmatici di cui agli artt. 162 e segg. del T.U., si rende necessario far conoscere ai 
medesimi gli indirizzi della Giunta al riguardo; 
 
Vista la relazione del Responsabile del Servizio finanziario sulle novità normative in materia di 
bilanci, nonché sullo stato degli accertamenti e degli impegni dell’esercizio in corso; 
 
Visto l’art. 107.1 del T.U., 
 

DELIBERA 
 
Di determinare come segue gli indirizzi per la formazione del bilancio preventivo 2009 e 
pluriennale 2009/2011: 
 
1. Parte corrente del bilancio 2009. 
 

1a- Entrate. 
 

o Tariffe: le tariffe di servizi dovranno rimanere invariate rispetto a quelle definite per 
l’anno 2008, eventuali adeguamenti dovranno essere ricompresi nel tasso di 
inflazione programmato previsto per il 2009; 

o Tributi: l’art. 77 bis, comma 30, del D.L. 112/08, convertito nella legge n. 133/08, 
prevede la sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, 
delle addizionali, delle aliquote, ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad 
essi attribuiti con legge dello Stato, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa 
rifiuti solidi urbani, pertanto ci si dovrà attenere a dette disposizioni; 

o Altre entrate: dovranno essere predisposti i programmi operativi per il recupero 
dell’evasione ed il recupero dei crediti mediante riscossione coattiva. 

  
1b - Spese. 
La spesa corrente consolidata, compresa quella per il personale, non può superare gli importi 
dell’assestato 2008 con il solo incremento…………………. 
La spesa per l’utilizzo della carta dovrà tener conto delle limitazioni previste dall’art. 27 del 
D.L 112/08 convertito nella legge 133/08. 
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Per le spese di manutenzione ordinaria si fa rinvio al programma triennale ed all’elenco 
annuale dei lavori pubblici di cui al D.lgs 163/06, approvati con deliberazione della Giunta 
n. …… del …… 
 

2. Parte capitale del bilancio 2009. 
 

2a - Entrate. 
Predisposizione di programmi di dismissioni dei beni non indispensabili alla gestione dei 
servizi. 
Applicazione del criterio di invarianza delle tariffe degli oneri di urbanizzazione, che 
potranno essere utilizzati per le spese correnti nella misura massima del ……..% 

  
 
 2b - Spese. 

Il Piano degli investimenti deve essere coerente con l’impostazione programmatica dei 
precedenti bilanci pluriennali. Occorre dare precedenza alle manutenzioni straordinarie ed al 
recupero dell’esistente. La creazione di nuovi servizi deve essere adeguatamente motivata 
nelle sue necessità e deve essere analiticamente dimostrata la conseguente ricaduta in 
termini di spesa e di eventuali entrate correnti (ovvero: occorre provvedere alla creazione dei 
seguenti nuovi servizi: …………………….). 
Nella formulazione del piano degli investimenti si dà priorità ai seguenti settori nell’ordine 
sotto indicato: 

 …………………………… 
 …………………………… 
 …………………………… 
 …………………………… 
 …………………………… 

Per gli investimenti contenuti nel programma triennale e nell’elenco annuale dei lavori 
pubblici, richiamati al precedente punto 1b, vanno seguite le priorità ivi indicate. Eventuali 
proposte di modifica ai documenti di cui sopra devono essere motivate in modo 
approfondito.  
Le spese di progettazione esterna devono essere contenute nella misura del ……% (massimo 
10% del totale delle spese stanziate nel conto capitale). 

 
3. Gestione dell’indebitamento. 

Va verificata a fondo la possibilità di rinegoziazione dei mutui in essere e di rimborso anticipato 
degli stessi ai sensi dell’art. 49, comma 15, della legge 449/97 e dell’art. 41 della legge 448/01. 
Le risorse in tal modo ricavate vanno destinate ad investimenti oppure al rimborso ulteriore di 
altri prestiti. E’ necessario rispettare rigorosamente le disposizioni contenute nell’art. 62 del D.L. 
112/08, convertito nella legge 133/08. 

 
4. Piano per l’occupazione. 

L’orientamento è quello della riduzione del personale di ruolo a tempo pieno e dell’incremento 
del personale a tempo parziale. Il turnover, in termini di ore/anno/uomo, deve essere coperto 
nella misura del ……%. 
Nuove assunzioni sono consentite solo per nuovi servizi e devono essere adeguatamente 
motivate, previa verifica della loro legittimità. 
La stabilizzazione dei precari deve ……. 
La spesa di personale deve comunque essere contenuta nei limiti di Legge, da ultimo definiti 
dall’art. 76 del D.L. 112/08, convertito nella legge 133/08. 
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5. Piano esecutivo di gestione (o piano delle risorse finanziarie e degli obiettivi). 
Unitamente alle proposte di bilancio sopra indicate, i responsabili devono presentare,  
relativamente ai servizi ad essi assegnati, proposte riguardanti: 
- Le dotazioni di personale che ritengono indispensabili alla gestione 1 
- Distintamente i beni mobili, le attrezzature e gli immobili occorrenti1 

 
6. Spese di funzionamento. 

Unitamente alle spese di funzionamento i responsabili dovranno presentare relativamente ai 
servizi ad essi assegnati proposte riguardanti le spese di funzionamento ex art. 1.594 della Legge 
finanziaria 2008.  

 
 
7. La predisposizione delle proposte come sopra indicato va effettuata dai singoli responsabili. Le 

proposte stesse, vistate dall’assessore di riferimento ai fini del rispetto degli indirizzi emanati 
dalla giunta, devono essere presentate al …………………….(2) entro il 
giorno……………………… 

 
8. Il Servizio finanziario esamina le proposte di cui al punto precedente, ne verifica la coerenza e la 

compatibilità finanziaria relativamente agli equilibri di bilancio ad al rispetto del Patto di 
stabilità. (3) 

 
9. Il soggetto di cui al punto 7, convoca la conferenza dei responsabili dei servizi al fine di 

coordinare le diverse proposte e pervenire alla formulazione di una proposta compiuta di 
Bilancio annuale, di Bilancio pluriennale, di Relazione previsionale e programmatica e di Piano 
di gestione. Tali documenti, debitamente illustrati, vengono rassegnati all’Assessore al bilancio 
entro il giorno………. 

 
10. L’Assessore al bilancio presenterà alla Giunta una proposta complessiva degli schemi di cui al 

precedente punto 8 entro il………… 
 
 
 
 

                                                 
 
 
1 Per i comuni che non approvano il PEG, queste indicazioni sono omesse 
2. Vedasi punto 9 delle presenti note 
3. L’indicazione relativa al Patto di stabilità interessa solo i comuni superiori ai 5000 abitanti. 
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Allegato b 
 
G.C. n.     del 
 
Oggetto: approvazione del Piano esecutivo di gestione (PEG)       
“...............................................................” 
 
 
Premesso che: 
 
 

 con deliberazione di C.C. n.         del                 è stato approvato il bilancio di previsione per 
l’esercizio  finanziario 2009 ed il bilancio pluriennale per gli esercizi 2009/2011; 

 
 l’art. 17 del d. lgs. n. 165/01 definisce le attività di gestione da attribuire ai dirigenti;  

 
 l’art. 107, comma 2, del T.U. stabilisce che, ai dirigenti, sono attribuiti i compiti di attuazione 

degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dall’organo politico; 
 

 l’art. 109, comma 2, del medesimo T.U. stabilisce che nei comuni privi di personale di qualifica 
dirigenziale le funzioni di cui sopra sono svolte dai responsabili degli uffici e dei servizi; 

 
 (vedi statuto dell’ente/regolamenti di organizzazione/di contabilità); 

 
VISTI 

 
 la proposta dell’Assessore al bilancio sulla base degli indirizzi formulati dalla Giunta come da 

precedente deliberazione n. …… del …… 
 

 il vigente Regolamento di contabilità che prevede la possibilità di predisporre un PEG di durata 
pari a quello del bilancio pluriennale; 

 
 i pareri di cui all’art. 49 del T.U.; 

 
CONSIDERATO 

 
 che il PEG, per ogni responsabile, contiene: 

− la descrizione delle attività da svolgere; 
− l’assegnazione delle risorse sotto forma di quote: 

a) di entrate di bilancio; 
b) di spesa di bilancio; 
c) di personale; 
d) di beni mobili; 
e) di beni immobili. 

− l’assegnazione degli obiettivi. 
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La Giunta Comunale 
 
 
Su proposta dell’Assessore al bilancio 
 
con voti…………. 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare, ad ogni effetto, il Piano esecutivo di gestione (PEG) per il triennio 2009/2011 nel 
documento allegato quale parte integrante della presente deliberazione; 

 
2) di dare atto che la presente deliberazione non costituisce impegno di spesa; 
 
3) di conferire alla presente deliberazione immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del T.U. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note:  
 
Votazioni: 
per l’approvazione della deliberazione 
per l’immediata eseguibilità. 
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Allegato c 
 
G.C. n.      del 
 
OGGETTO:  Assegnazione dei mezzi finanziari. Piano delle risorse e degli obiettivi(1) (PRO) 
 
 
La Giunta Comunale 
 
 
Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. ________________ del 
_______________ è stato approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio 2009 ed il Bilancio 
pluriennale 2009/2011, secondo i modelli ex D.P.R. n. 194/96; 
 
Rilevato: 
 

- che ai sensi dell’art. 169 del T.U., negli Enti locali con oltre 15.000 abitanti, sulla base del 
Bilancio di previsione annuale deliberato dal Consiglio, l’organo esecutivo deve definire, 
prima dell’inizio dell’esercizio, il Piano esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi di 
gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle risorse necessarie, ai Responsabili dei servizi; 

 
- che questo Comune, avente una popolazione di n. ___________ unità alla data del 31.12.2007 

(Art. 156, comma 2, T.U.) non è tenuto alla formazione del documento di cui sopra e non 
intende adottarlo stante l’esiguità della struttura e la normativa del vigente Regolamento di 
contabilità; 

 
- che tuttavia, ai sensi dell’art. 165, commi 8 e 9, del T.U., è comunque necessario assegnare le 

risorse finanziarie ai responsabili dei servizi, come confermato dalla Circolare del Ministero 
dell’Interno F. L. n. 7 del 7 febbraio 1997 ( vedasi anche TAR Lazio n. 1211/07 ); 

 
Visti: 
 
- la disposizione in data …….., con la quale il Sindaco ha nominato i responsabili dei servizi; 
 
- la vigente dotazione organica approvata con delibera _________________ ; 

 
- il vigente Regolamento di contabilità che prevede la possibilità di assegnare le risorse 

finanziarie per un periodo pari a quello del bilancio pluriennale; 
 
 
Considerato: 
 

- che il Piano di gestione delle risorse finanziarie per ogni responsabile deve prevedere: 
1. la descrizione dell’attività espletata; 
2. gli obiettivi di gestione; 
3. le dotazioni finanziarie assegnate al Responsabile medesimo per il raggiungimento 

degli obiettivi. Le dotazioni finanziarie sono riferite alle previsioni di entrata ed agli 
stanziamenti di spesa del bilancio di previsione annuale 2009. Per la spesa corrente 
sono previsti gli stanziamenti di ciascun esercizio del triennio 2009/2011. Ciò al fine 

                                                 
(1) Per i comuni che non approvano il PEG. 
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di consentire ai responsabili dei servizi l’impegno delle spese pluriennali non di 
competenza esclusiva del Consiglio comunale (art. 42, comma 2, T.U.; artt. 4 e 17 D. 
Lgs. 165/01); 

 
Considerato inoltre: 

4. che le unità elementari del bilancio di previsione sono individuate dalla risorsa e 
dall’intervento; 

 
5. che per ciascuna unità operativa sono stati predisposti alcuni misuratori di attività 

che dovranno essere oggetto di “reporting” da parte dei responsabili; 
 
6. che il contenuto finanziario del Piano di gestione delle risorse finanziarie collima 

esattamente con le previsioni finanziarie del bilancio annuale 2009 e per le spese 
correnti con il bilancio triennale 2009/2011. Gli obiettivi di gestione delle unità 
operative sono coerenti con i programmi illustrati nella relazione previsionale e 
programmatica; 

 
7. che i responsabili delle singole unità operative rispondono del risultato della loro 

attività sotto il profilo dell’efficacia, dell’efficienza e della economicità. Essi 
rispondono altresì delle procedure di reperimento e di acquisizione dei fattori 
produttivi, salvo che quest’ultima responsabilità non sia assegnata ad altra unità 
organizzativa (unità di supporto). Nel presente Piano di gestione delle risorse 
finanziarie fungono anche da unità di supporto le seguenti unità operative(2): 

 
- segreteria, relativamente alle assunzioni, alla mobilità ed agli altri affari giuridici 

del personale; 
- contabilità, per quanto riguarda le procedure economali di acquisizioni di beni 

mobili e dei servizi, il rimborso delle rate dei prestiti, nonché il salario 
accessorio del personale; 

- lavori pubblici, per le manutenzioni e la funzionalità dei fabbricati. 
Nei casi prospettati le unità di supporto si attivano su richiesta scritta delle unità 
operative responsabili di risultato, rimanendo in capo a queste ultime la 
responsabilità della spesa conseguente alla richiesta.  
Al rimborso dei prestiti ed al pagamento delle retribuzioni tabellari al personale e 
relativi contributi provvede d’ufficio la contabilità.  
Le determinazioni relative a procedure che interessano unità di supporto sono 
sottoscritte dal responsabile di procedura. 

 
8. che il responsabile dell’unità operativa “Tributi” assume anche i compiti di 

funzionario responsabile ai sensi della vigente normativa in materia (art. 11, comma 
4, D.Lgs. 504/92; art. 54, comma 1, D.Lgs. 507/93, ecc.). I ruoli dei tributi vengono 
approvati dal responsabile, così come tutti i successivi adempimenti. I ruoli vengono 
resi esecutivi dal Segretario comunale. 

 
9. che per gli incarichi professionali, i contributi a persone od associazioni, il 

responsabile provvede previa specifica direttiva dell’Assessore di riferimento. Ad 
eccezione di quanto espressamente previsto dalla Legge in senso contrario, le 
prenotazioni di impegno, gli impegni e le ulteriori fasi di erogazione della spesa sono 
di competenza dei responsabili delle pertinenti unità operative. A tale scopo si 

                                                 
(2) le fattispecie qui indicate vanno intese in senso esemplificativo. 
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precisa che i contratti devono avere inderogabilmente forma scritta e che le gare 
d’appalto devono tenersi con criteri di evidenza pubblica nel rispetto delle norme 
previste nel vigente regolamento dei contratti; 

 
10. che le determinazioni dei responsabili delle unità operative sono soggette al visto di 

cui all’art. 151, comma 4, del T.U.; 
 
11. che le determinazioni di cui al punto precedente sono comunicate alla Giunta, a cura 

del Segretario, a cadenza mensile; 
 
12. che agli effetti funzionali e procedurali l’attività di coordinamento tra le unità 

operative è svolta dal ……………(3)  
 
Ritenuto di individuare le principali tipologie di spesa che, ai sensi del precedente punto 9, sono di 
competenza dei responsabili di unità operative secondo le modalità stabilite dal vigente 
Regolamento di contabilità in attuazione degli artt. 182 e segg. del T.U. 
 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 
espressi rispettivamente in data ___________________ , ai sensi dell’art. 49 del T.U.; 
 
Con  voti…………………… 
 
delibera 
 
a) di approvare il Piano di gestione delle risorse finanziarie e degli obiettivi (PRO) per l’esercizio 

2009, e per la spesa corrente per gli esercizi 2009/2011, rappresentato dal documento allegato, 
quale parte integrante al presente provvedimento; 

 
b) di dare atto che il Piano medesimo è stato definito conformemente alla previsioni finanziarie del 

Bilancio annuale 2009 e, per la spesa corrente, con il bilancio triennale 2009/2011; 
 
c) di determinare, con il suddetto Piano, gli obiettivi di gestione per l’attuazione dei programmi 

stabiliti con la Relazione previsionale e programmatica approvata dal Consiglio Comunale in 
allegato al Bilancio di previsione 2009; 

 
d) di specificare come appresso le principali tipologie di spesa che sono attivate mediante 

determinazioni da parte dei responsabili delle unità operative: 
♦ acquisto di materie prime e/o beni di consumo la cui spesa ricade sulla parte corrente del 

Bilancio di previsione 2009 o del bilancio pluriennale 2009/2011; 
♦ contratti per l’acquisto di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche la cui 

spesa ricade sulla parte in conto capitale del Bilancio di previsione 2009 ed è 
espressamente prevista fra i progetti di investimento contenuti nella Relazione previsionale 
e programmatica; 

♦ prestazione di servizi la cui spesa ricade sulla parte corrente del Bilancio di previsione 2009 
o del bilancio pluriennale 2009/2011; 

♦ noleggio o locazione passiva la cui spesa ricade sulla parte corrente del Bilancio di 
previsione 2009 o del bilancio pluriennale 2009/2011; 

♦ manutenzione ordinaria di opere ed impianti; 

                                                 
(3) Direttore generale, se esiste. In caso contrario, dal Segretario comunale. 
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♦ progetti esecutivi e contratti concernenti opere o lavori pubblici di cui la Giunta abbia già 
approvato il progetto preliminare ovvero sia stato approvato l’elenco annuale dei lavori 
pubblici di cui al D.lgs 163/06; 

♦ regolarizzazione di lavori pubblici di somma urgenza, ai sensi dell’art. 191, comma 3, del 
T.U.; 

♦ compensi per incarichi conferiti a notai; 
♦ compensi alle commissioni giudicatrici di concorso; 
♦ gettoni di presenza ai Consiglieri comunali ed ai componenti delle commissioni previste 

dalla legge; 
♦ spese condominiali a carico del Comune; 
♦ rimborso al cassiere economale di somme anticipate ai vari settori e servizi; 
♦ versamento di quote associative ad enti ed associazioni; 
♦ rimborsi ad enti pubblici per prestazioni effettuate a favore del Comune; 

 
e) di riservarsi di emanare successivi e specifici atti aventi contenuto di mero indirizzo, ai sensi 

dell’art. 49 del T.U., cui seguiranno le determinazioni di spesa dei responsabili dei servizi; 
 
f) di dichiarare la premessa parte integrante del presente dispositivo; 
 
g)   di dichiarare, con voti ……….., il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 
 
 




